
 

REGIONE PIEMONTE BU40 03/10/2024 
 

Codice A1907A 
D.D. 26 settembre 2024, n. 368 
Programma regionale FESR 2021/2027, Priorità' I. Obiettivo specifico I.1i Azione I.1i.4 
''Sostegno all'offerta e alla domanda di servizi di trasferimento tecnologico e per 
l'innovazione''. Rettifica del bando INFRA+ ''Sostegno a progetti per la realizzazione, il 
rafforzamento e l'ampliamento di infrastrutture di ricerca pubbliche e private'' approvato 
con Determinazione Dirigenziale n. 303 del 01/08/2024. 
 
 

 

ATTO DD 368/A1907A/2024 DEL 26/09/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1907A - Sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e innovazione 
 
 
OGGETTO:  Programma regionale FESR 2021/2027, Priorità' I. Obiettivo specifico I.1i Azione 

I.1i.4 “Sostegno all’offerta e alla domanda di servizi di trasferimento tecnologico e 
per l’innovazione”. Rettifica del bando INFRA+ “Sostegno a progetti per la 
realizzazione, il rafforzamento e l'ampliamento di infrastrutture di ricerca pubbliche e 
private” approvato con Determinazione Dirigenziale n. 303 del 01/08/2024. 
 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 303 del 01/08/204 con la quale è stato approvato il bando, e 
i relativi allegati, denominato INFRA+ “Sostegno a progetti per la realizzazione, il rafforzamento e 
l'ampliamento di infrastrutture di ricerca pubbliche e private”. 
 
Rilevato che il Bando approvato con la sopracitata determinazione al paragrafo 2.1 b “Requisiti di 
partecipazione” relativamente agli OdR privati, nel secondo capoverso del punto “Codice Ateco” 
riporta: 
 
“Per i soggetti che non risultino iscritti al Registro delle imprese della CCIAA, il controllo verrà 
svolto sulle informazioni dichiarate all’Agenzia delle Entrate in occasione dell’attribuzione del 
codice fiscale e/o da altra documentazione equipollente (ad es. Statuto, Atto costitutivo…).” 
 
Considerato che tale indicazione risulta in contrasto con quanto previsto al capoverso precedente 
del medesimo paragrafo “Iscrizione al registro imprese”, che prevede: 
 
“i soggetti richiedenti devono essere iscritti al registro delle imprese della Camera di Commercio e 
possedere almeno 1 bilancio chiuso ed approvato. Nel caso in cui l’impresa richiedente derivi da 
un’operazione societaria (es. fusione, scissione, conferimento di ramo d’azienda, ecc.) la verifica 
potrà considerare la situazione ante variazione, nella misura in cui le informazioni fornite siano 
riconducibili alle attività oggetto di operazione societaria (esistenza di una contabilità separata 
dedicata o della possibilità di ricostruzione delle stessa su base dichiarativa). Tale regola verrà 
applicata solo nel caso in cui vi sia una effettiva continuità aziendale rispetto alla situazione ante 



 

variazione.” 
 
Dato atto che quanto riportato nel citato secondo capoverso del punto “Codice ATECO” è da 
considerarsi un mero errore materiale e risulta quindi obbligatoria per gli ODR privati l’iscrizione al 
registro imprese così come previsto al punto “Iscrizione al registro delle imprese e possesso di 
bilanci” del paragrafo 2.1.b requisiti di partecipazione. 
 
Ritenuto inoltre necessario specificare che - ai fini della partecipazione al bando in oggetto e al 
possesso dei relativi requisiti - le Università non statali legalmente riconosciute e le 
Fondazioni/Associazioni/Enti in altro modo denominati che annoverino tra i Soci Fondatori soggetti 
aventi natura pubblica saranno considerati come OdR pubblici. 
 
Verificata la compatibilità finanziaria di cui all’art. 56, c. 6 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• lo Statuto regionale; 

• La L. n. 241/1990, "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso a documenti amministrativi", artt. 11 e 15; 

• il d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• la l.r. n. 23/2008 e s.m.i., "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42" e s.m.i; 

• la L. n. 190/2012, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i., "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza, diffusione d'informazione da parte delle PP.AA."; 

• il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'art. 1 della 
L. 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

• la Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 "Adozione del provvedimento di cui 
all'articolo 23, comma 5, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione delle 
informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari 
delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice 
garantiscono l'integrazione con i servizi abilitanti l'ecosistema di approvvigionamento 
digitale»"; 

• la Delibera ANAC n. 585 del 19 dicembre 2023 "Linee guida sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari"; 



 

• la L.R. n. 23/2008 e s.m.i., "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• il Regolamento 16 luglio 2021, n. 9 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18" e s.m.i.; 

• la D.G.R. n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2024", contenente il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione (PTCP) 
2024-2026; 

• la D.G.R. n. 34-5387 del 15 luglio 2022 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. 
Iscrizione delle risorse europee e statali, relative al Piano Finanziario PR FESR 2021-2027 
e rimodulazione delle iscrizioni delle risorse relative al Programma FESR 2014-2020"; 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017"; 

• la L.R. 26 marzo 2024, n. 8 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2024-2026 (Legge di stabilità regionale 2024) e norme collegate"; 

• la L.R. 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

• la D.G.R. n. 5 - 8361 "Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione 
finanziario 2024-2026". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2024-2026"; 

 
determina 

 
per le motivazioni di cui in premessa, 
 
• di rettificare quanto previsto nel Bando Infra +, approvato con Determinazione Dirigenziale n. 

303 del 1/4/2024, al paragrafo 2.1.b “Requisiti di partecipazione” confermando - relativamente 
agli OdR Privati - l’obbligo di l’iscrizione al registro delle imprese e possesso di bilanci”, così 
come indicato nel medesimo punto; 

 
• di specificare che - ai fini della partecipazione al bando in oggetto e al possesso dei relativi 

requisiti - le Università non statali legalmente riconosciute e le Fondazioni/Associazioni/Enti in 
altro modo denominati che annoverino tra i Soci Fondatori soggetti aventi natura pubblica, 
saranno considerati come OdR pubblici. 

 
 
 
Gli adempimenti in materia di Trasparenza ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs. 1 n. 33/2013, 
relativamente all’individuazione dei destinatari finali delle agevolazioni e alla pubblicazione sul 
proprio sito istituzionale, sono demandati all’Organismo Intermedio, come previsto nello schema di 
atto di affidamento (Allegato D). 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 



 

Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile. Nelle ipotesi disciplinate dall’art. 
120 del Decreto legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del Processo Amministrativo) è 
ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 30 giorni dalla data di conoscenza dell’atto. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1907A - Sistema universitario, diritto allo studio, 
ricerca e innovazione) 
Firmato digitalmente da Giovanni Amateis 

 
 
 


